
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

     Cristo nostra pace 

       Domenica 19 giugno 2022             1266 

           SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI            ANNO C                 

 

La solennità del Corpus Domini richiama l’attenzione 

sull’importanza del sacramento per eccellenza, 

l’eucaristia. Non solo un evento da celebrare, ma un 

dono da accogliere, per essere segno e presenza di 

Cristo nel mondo. Il gesto prodigioso della frazione 

dei pani raccontato nel vangelo è la prima liturgia 

che Gesù celebra con le folle e i suoi discepoli: dove 

manca il nutrimento, egli stesso si fa pane e chiede 

ai suoi discepoli di distribuirlo ai presenti. Non biso-

gna procurarsi altro cibo; la benedizione divina è 

sufficiente a saziare la fame delle folle. Nella prima 

lettura nel gesto compiuto da Melchisedek, che of-

fre pane e vino ad Abram, sono espressi i simboli 

dell’accoglienza e del dono. È prefigurazione 

dell’eucaristia, in cui Cristo accoglie i suoi discepoli e 

offre la sua vita. Nella seconda lettura l’apostolo 

Paolo evoca le parole e i gesti compiuti da Gesù du-

rante l’Ultima cena celebrata con i suoi discepoli. 

Non è solo memoria del passato, ma attualizzazione 

della salvezza e attesa del ritorno di Cristo alla fine 

dei tempi                                   

                                          da Servizio della Parola 
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Signore Gesù, quel giorno la folla ti aveva seguito per ascol-

tarti. La tua Parola non si limitava ad evocare l’azione del Pa-

dre, ma la rendeva presente, efficace. Quel giorno hai deciso 

che tu stesso avresti dato loro da mangiare, e lo hai fatto con 

quel poco che ti era stato messo tra le mani, con quei cinque 

pani e due pesci decisamente irrisori se si hanno davanti circa 

cinquemila persone. Quel giorno tu ci hai insegnato come si 

risolvono i grandi problemi: condividendo, spartendo quello 

che abbiamo, perché ognuno possa ricevere il necessario e 

anche di più.  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 18 ore 08:00   

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Maffei Iole (settima) ~ Marcello ~ Barcelli 

Iolanda ~ Adelelmo e Anastasia ~ Ciaroni  

Maria e Vincenzo ~ Mirella 

Domenica 19 SOLENNITÀ CORPUS DOMINI  

   ore 08:30 Def. Fam. Vagnini ~ Zina 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 20 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 21 ore 08:00  

Mercoledì 22 ore 08:00  

Giovedì 23 ore 08:00             Natività S. Giovanni Battista 

Venerdì 24 ore 08:00 Solennità S. Cuore di Gesù 
 

Def. Fam. Basili 

Sabato 25 ore 08:00                Sacro Cuore di Maria 

   ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Magrini Annunziata ~ Rosa e Primo ~ 

Andrea ~ Venerino ~ De Cesaris Giovanni 
e Giovanna  ~  Di Marco Gabriella ~ Boc-

calini Illio 

Domenica  26 XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Francesco  ~ Giovanni 

    ore 11:00 Pro Populo 

Preghiera di Ringraziamento 



Mandali via, è sera ormai, e siamo in un luogo deserto. Gli apostoli si preoccupano per la folla, ne con-

dividono la fame, ma non vedono soluzioni: «lascia che ciascuno vada a risolversi i suoi problemi, co-

me può, dove può». Ma Gesù non ha mai mandato via nessuno. Anzi vuole fare di quel luogo deserto 

una casa calda di pane e di affetto. E condividendo la fame dell'uomo, condivide il volto del Padre: 

“alcuni uomini hanno così tanta fame, che per loro Dio non può avere che la forma di un pa-

ne” (Gandhi). E allora imprime un improvviso cambio di direzione al racconto, attraverso una richiesta 

illogica ai suoi: Date loro voi stessi da mangiare. Un verbo semplice, asciutto, concreto: date. Nel Van-

gelo il verbo amare si traduce sempre con un altro verbo, fattivo, di mani: dare (Dio ha tanto amato il 

mondo da dare il suo Figlio (Gv 3,16), non c'è amore più grande che dare la vita per i propri amici (Gv 

15,13). Ma è una richiesta impossibile: non abbiamo che cinque pani e due pesci. Un pane per ogni 

mille persone e due pesciolini: è poco, quasi niente, non basta neppure per la nostra cena. Ma il Si-

gnore vuole che nei suoi discepoli metta radici il suo coraggio e il miracolo del dono. C'è pane sulla ter-

ra a sufficienza per la fame di tutti, ma non è sufficiente per l'avidità di pochi. Eppure chi dona non di-

venta mai povero. La vita vive di vita donata. Fateli sedere a gruppi. Nessuno da solo, tutti dentro un 

cerchio, tutti dentro un legame; seduti, come si fa per una cena importante; fianco a fianco, come per 

una cena in famiglia: primo passo per entrare nel gioco divino del dono. Fuori, non c'è altro che una 

tavola d'erba, primo altare del vangelo, e il lago sullo sfondo con la sua abside azzurra. La sorpresa di 

quella sera è che poco pane condiviso tra tutti, che passa di mano in mano e ne rimane in ogni mano, 

diventa sufficiente, si moltiplica in pane infinito. La sorpresa è vedere che la fine della fame non consi-

ste nel mangiare da solo, a sazietà, il mio pane, ma nello spartire il poco che ho, e non importa cosa: 

due pesci, un bicchiere d'acqua fresca, olio e vino sulle ferite, un po' di tempo e un po' di cuore, una 

carezza amorevole. Sento che questa è la grande parola del pane, che il nostro compito nella vita sa di 

pane: non andarcene da questa terra senza essere prima diventati pezzo di pane buono per la vita e la 

pace di qualcuno. Tutti mangiarono a sazietà. Quel “tutti” è importante. Sono bambini, donne, uomini. 

Sono santi e peccatori, sinceri o bugiardi, nessuno escluso, donne di Samaria con cinque mariti e al-

trettanti fallimenti, nessuno escluso. Prodigiosa moltiplicazione: non del pane ma del cuore.  

Quel  dono del “pane” per tutti e insieme  

                                                                                di Ermes Ronchi                 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

 Madonna del Giro 2022 
 sabato 3 - 4 settembre 
dalle buste sono stati raccolti 

€ 185,00 

Per allestire il mercatino  

in occasione della festa  

si chiede la collaborazione di tutti 

occorrono dei lavori eseguiti a mano o 

oggettistica in ottimo stato 

Giovedì 23 giugno ore 21:15 

Convocazione del Consiglio Affari Economici 

                                venerdì 24 giugno 

                         Solennità S. Cuore di Gesù 

 
ore 15:30 Esposizione SS. Sacramento 
               Preghiera comunitaria - meditazione 
 
ore 18:15 Vespri - Litanie al S. Cuore - Benedizione eucaristica 


